
 

 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 

PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO RANGERS 

TAM TAM VOLONTARIATO  

CHIAMATI A TRASFORMARE IL MONDO 

Sommario: 

MATER. DONNE E MATERNITÀ 

FRA CURA E CULTURA  

che viene ripreso dal progetto 

Mater. 

Mater. Donne e maternità tra 

cura e cultura, evento parte 

delle Manifestazioni di Bergamo

-Brescia Capitali della Cultura, 

offre tre proposte culturali che si 

svolgeranno in maggio (dal 3 al 

21), in vari luoghi della città: 

Volti di Maternità, una lettura 

attorale con musica, Maternità, 

che capolavoro!, una mostra di 

arte contemporanea; Sante 

madri e madri sante, una mo-

stra documentale. 

Il file rouge, è certamente la 

donna madre (fisica o spirituale) 

con il figlio, ma anche persone 

reali, esistite ed esistenti, con 

storie vere che incontreremo 

nelle tre proposte, attraversan-

do Brescia. 

Promotori: Federvita Lombar-

dia-APS, Diocesi di Brescia 

(Ufficio per la Famiglia e 

ASDBS-Archivio Storico Dioce-

sano di Brescia), CAV Brescia 

2, CAV Il Dono-Brescia, Fonda-

zione Ambrosiana. 

In collaborazione con: Rete 

CAV-MPV provincia di Brescia 

(Continua a pagina 2) 

A nche Federvita Lom-

bardia-APS, guidata da 

Elisabetta Pittino, contribuisce 

con il suo radicamento sul terri-

torio alle manifestazioni di Ber-

gamo-Brescia Capitale Italiana 

della Cultura 2023 con iniziative 

che mettono sotto i riflettori la 

cura della madre verso il figlio. 

Il Progetto MATER - Donne e 

maternità fra cura e cultura, 

promosso da Federvita Lombar-

dia-APS, Diocesi di Brescia 

(Ufficio per la Famiglia e ASDBs  

Archivio  Storico  Diocesa-

no di Brescia), CAV (Centro di 

Aiuto alla Vita) Brescia 2, 

CAV Il Dono Brescia, Fondazio-

ne Ambrosiana, intende riporta-

re al centro della cultura la don-

na, in particolare nel delicato 

momento della gravidanza e 

della maternità. 

La cultura, da colere, cioè colti-

vare, si apprende nel tempo 

silenzioso ed "oscuro" del con-

cepimento e durante la gesta-

zione. La cura della madre ver-

so il figlio diventa così il legame 

tra generazioni, passato, pre-

sente e futuro. 

La gravidanza è l’archetipo di 

ogni possibile solidarietà, princi-

pio e modello di ogni apertura 

all'altro e di ogni relazione di 

cura. 

La maternità è quindi fonda-

mento di una società felice, 

inclusiva, produttiva, creativa, 

accogliente, che sta bene. Il 

nostro (di ogni uomo e donna) 

essere in relazione-

comunicazione, ogni nostra 

apertura all'altro, nasce struttu-

ralmente nei nove mesi della 

gravidanza. 

La donna ha il privilegio di esse-

re colei che trasmette la cultura 

umana nel senso più profondo e 

completo. Questo lo aveva capi-

to molto bene il papa bresciano 

Giovan Battista Montini, San 

Paolo VI, che a conclusione del 

Concilio Vaticano II manda un 

vibrante Messaggio alle Donne 

Mater. Donne e maternità fra cura e cultura 1 
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(CAV Calvisano, CAV 

Capriolo, CAV Chiari, CAV 

Desenzano, CAV-MpV 

Manerbio Bassa Brescia-

na, MpV di Gardone VT e 

(Continua da pagina 1) Bassa Valtrompia), Libre-

ria Paoline-Brescia, Asso-

ciazione Famiglie Numero-

se, Associazione Family 

Day, Parrocchia di San 

Faustino, Parrocchia di 

San Gottardo, Uffi-

cio Scolastico Territoriale -

 UST di Brescia 

Con il patrocinio di: Co-

mune di Brescia, Univer-

sità Cattolica Sacro Cuo-

re - sede di Brescia, 

Il Pellicano APS 

Sponsor: Gi.Vi., Rege-

sta, Fraternità Sistemi, 

Pasticceria Bicelli, Offi-

cina dei Podcast, 

BBCC Brescia 

Per Informazioni: ma-

ter.curacultura@gmail.co

m 
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Attiva-Mente e BattiCin-

que organizzano un ap-

puntamento per confron-

tarsi con buone pratiche 

a livello internazionale, 

approfondire la situazio-

ne attuale e condividere 

soluzioni innovative per il 

futuro su temi delicati 

come il diritto alla scelta 

per le persone con disa-

bilità non autosufficienti, 

di poter organizzare in 

autonomia la propria vita 

e le relazioni familiari e 

professionali. Rilanciano, 

così, l’appello ai Servizi 

e alle Istituzioni perché 

le persone con disabilità 

non siano più trattate 

come eterni bambini 

senza autodeterminazio-

ne, volontà o libertà e 

che si inizi a parlare con-

cretamente di autono-

mia, inclusione lavorati-

va, affettività e sessuali-

tà, partecipazione a pari 

ruolo nelle scelte di vita 

e di tutele quando sono 

vittime di discriminazio-

ne.  

Nonostante le Conven-

zioni Internazionali pre-

vedano l'accesso ai ser-

vizi e alle opportunità, le 

persone con disabilità, 

tutt’oggi, devono ancora 

affrontare sfide conside-

revoli e i maggiori osta-

coli all'inclusione sono 

causati dalla società: 

barriere strutturali, edifici 

inaccessibili, politiche 

che non includono alcu-

na disposizione per i 

giovani adulti con disabi-

lità, che permettano loro 

di accedere all'istruzione 

superiore, al lavoro e 

quindi alla realizzazione 

personale, chiudendo 

spesso ogni opportunità 

di realizzazione persona-

le. E, più in profondità, 

c’è la barriera degli at-

teggiamenti negativi che 

possono assumere la 

forma di discriminazione 

e stigmatizzazione. 

E’ assolutamente neces-

sario e fondamentale 

trovare soluzioni che 

consentano non solo di 

alleggerire il peso di tutto 

ciò alle famiglie, ma alle 

persone disabili di realiz-

zare la propria esistenza 

che è costituita, come 

per chiunque, da bisogni, 

desideri e sogni.  È ne-

cessario far sentire TUT-

TI parte integrante della 

società e liberare il diritto 

di OGNUNO a vivere 

eguali, e decidere CO-

ME, DOVE, QUANDO e 

con CHI VIVERE.   

Con l’espressione “Vita 

Indipendente” possiamo 

legittimamente intendere 

diverse situazioni generi-

che riguardanti l’autono-

mia, l’accessibilità, 

ecc…ma il punto da cui 

occorre partire per com-

prendere la questione da 

una giusta prospettiva, è 

il Diritto delle persone 

con grave disabilità, e 

quindi non autosufficien-

ti, di vivere come chiun-

que altro, potendo cioè 

scegliere loro come, 

dove e con chi vivere la 

loro vita. Senza certi 

presupposti di autodeter-

minazione alle persone 

disabili gravi e non auto-

5 Maggio - Giornata Internazionale per la 

Vita Indipendente 

sufficienti, è precluso il 

godimento dei diritti più 

elementari, a cominciare 

dal rispetto della loro 

Dignità in quanto perso-

ne e viene negato un 

diritto ancora più fonda-

mentale, quello alla feli-

cità. 

Quello che conta nella 

vita è il benessere 

dell’individuo, la sua 

dignità e la soddisfazio-

ne del quotidiano, attra-

verso la creazione di 

situazioni il più possibile 

assimilabili a quelle in 

cui vivono le “persone 

normodotate”. 

Si parla molto di qualità 

della vita ma le parole 

“qualità” e “vita” andreb-

bero pesate per quello 

che rappresentano: la 

prima fa pensare a valori 

come la relazione, il be-

nessere e la salute; la 

seconda indica che si ha 

a che fare con gli aspetti 

prioritari dell’esistenza 

dell’uomo. La qualità 

della vita della persona 

con disabilità - come 

quella di qualsiasi perso-

na - non dipende dalla 

sua condizione soggetti-

va, bensì dal livello di 

inclusione della società 

che la accoglie e dalle 

risorse che mette a sua 

disposizione (istruzione, 

ausili, servizi e così via), 

oltre naturalmente dai 

comportamenti, dai so-

stegni e dalle risorse 

della famiglia, dall’am-

biente di vita…E questo 

livello va mantenuto e 

adattato per tutto il corso 

della vita. 

 Nella maggioranza dei 

casi la persona con disa-

bilità è svantaggiata per-

ché la società non si 

(Continua a pagina 4) 
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preoccupa abbastanza 

che ci siano viaggiatori in 

sedia a rotelle, impiegati 

non vedenti, studenti 

sordi, persone autistiche, 

altre con enormi deficit a 

tutto campo…. NON 

ABBIAMO ANCORA 

RISOLTO QUESTI 

ASPETTI. 

La disabilità, secondo la 

Convenzione ONU, è 

data dall’interazione tra 

le persone con disabilità 

e le barriere ambientali, 

inclusi gli atteggiamenti e 

le immagini discriminato-

rie che la società produ-

ce. Sono gli effetti nega-

tivi dell’interazione con 

questo ambiente a pro-

durre disabilità, non le 

nostre disabilità, siano 

esse di origine genetica 

o, come nella gran mag-

gioranza dei casi, causa-

te da malattia o inciden-

te.  

La felicità passa assolu-

tamente dalla valorizza-

zione esistenziale della 

persona e dal diritto ad 

essere ciò che si è e si 

vuole essere. Mentre in 

Europa i Progetti di Vita 

Indipendente sono una 

(Continua da pagina 3) realtà ormai consolidata, 

da noi petizioni in tal 

senso sono state clamo-

rosamente bocciate an-

che di recente.  

Il principio di Vita Indi-

pendente è lo specchio 

con il quale la Conven-

zione ONU focalizza 

l’inversione del paradig-

ma, è la nuova sfida 

sulla quale le Ammini-

strazioni e gli Stati si 

devono misurare perché 

stabilisce il Diritto per le 

persone con disabilità di 

partecipare pienamente 

e liberamente alla vita 

pubblica e di godere di 

tutti gli altri diritti univer-

sali: l’accesso al lavoro, 

la formazione, il tempo 

libero, ecc.  

E un Paese come San 

Marino, votato tradizio-

nalmente e storicamente 

a valori quali Democra-

zia e Libertà, non può 

sottrarsi dal misurarsi 

verso questa sfida e 

aprirsi a questa nuova 

frontiera. Questo è un 

piccolo Stato che si fon-

da su un “grande” princi-

pio: quello della Libertà. 

San Marino, infatti, che 

si autodefinisce “Antica 

Repubblica e Terra della 

Libertà”, oltre agli Atti 

internazionali che sanci-

scono i diritti umani e 

civili, si fa garante della 

Libertà di ogni persona, 

cercando di applicare 

questo principio nella 

vita di ogni giorno.  

Libertà che significa ga-

rantire ai nostri ragazzi in 

difficoltà il diritto allo 

studio in una scuola mo-

derna, inclusiva e in am-

bienti sicuri. Libertà è 

anche riconoscere e 

rendere effettivo il loro 

accesso al mondo del 

lavoro, nel rispetto del 

loro diritto al futuro.  

Libertà che si realizza 

coltivando un costante 

impegno a rimuovere 

ogni barriera che limiti 

l’accoglienza e la cresci-

ta di persone con disabi-

lità, stimolando e proteg-

gendo il pieno sviluppo 

dei loro diritti e delle sog-

gettive potenzialità. 

Libertà, quindi, come 

possibilità di tutti e di 

ciascuno di potersi espri-

mere nella sfera sociale, 

nella sfera personale e 

affettiva. 

Appuntamento dunque 

a: 

- Giovedì 4 maggio alle 

ore 21.00 presso il Tea-

tro Concordia di Borgo 

Maggiore, proiezione del 

film "Noi due" di Nir 

Bergman. Una storia 

ambientata a Tel Aviv e 

che pone l'accento sulla 

necessità della più am-

pia gamma di sostegni, 

in modo da poter veder 

affermato il Diritto alla 

Vita Indipendente anche 

per le persone con disa-

bilità intellettiva e/o di-

sturbi del neurosviluppo. 

- Venerdì 5 maggio alle 

ore 17.00 presso la Sala 

Montelupo di Domagna-

no, Incontro pubblico dal 

titolo 

“Autodeterminazione: 

cambiamo la realtà con 

le possibilità”. Un mo-

mento di confronto con 

ospiti esperti sui temi 

legati alla promozione e 

alla tutela delle pari op-

portunità delle persone 

con disabilità, con parti-

colare attenzione alla 

Vita Indipendente, princi-

pio cardine per la realiz-

zazione della piena in-

clusione nella collettività, 

e alla tutela giudiziaria 

contro le discriminazioni, 

un tema ancora poco 

approfondito a San Mari-

no. 

L’auspicio è che tale 

momento di confronto tra 

cittadini, Servizi e Istitu-

zioni, costituisca final-

mente un rompighiaccio 

tra il “pensiero medico” e 

il “pensiero sociale” per 

aprire nuove prospettive 

costruttive, Vi aspettiamo 

per cercare di raccoglie-

re i contributi di tutti per 

creare assieme le rispo-

ste a tutti questi bisogni. 

Ma presto, perché abbia-

mo bisogno di vivere “qui 

ed ora”, nel presente. 

  

Attiva-Mente e BattiCin-

que (Comunicato Stam-

pa congiunto) 

Attiva-Mente 

Associazione 

Sportiva e 

Culturale 

Disabili San 

Marino  

Strada Scalbati, 

9 

Montegiardino 

47898 

Sito Web: http://

www.attiva-

mente.info 

Whatsapp 337 

1010500 

---ooOoo--- 

Batticinque 

via dei Seralli, 

11 Faetano RSM 

info@associazion

ebatticinque.co

m  
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V enerdì 5 maggio 
2023, alle ore 

21, presso il Teatro Al-
fieri di Torino, la Sezio-
ne Provinciale A.I.D.O. 
di Torino festeggia il 
proprio 50° Anniversa-
rio dalla fondazione, con 
una serata musicale, 
grazie al concerto realiz-
zato dal noto cruner in-
ternazionale Matteo 
Brancaleoni, con orga-
nizzazione a cura della 
Eneselle spettacoli di 
Luciana Enescu.  

L’evento musicale sarà 
anche un’occasione per 
promuovere una rifles-
sione sul percorso com-
piuto dall’ A.I.D.O., nel 
territorio di Torino e pro-
vincia, in questi primi 
cinquant’anni anni di 
attività. 

Solidarietà ed impegno 
hanno fatto dell’A.I.D.O. 
un’associazione cono-
sciuta e largamente dif-
fusa sul territorio: i nuovi 
associati, solo a Torino, 
sono passati dai 15 ini-

ziali del 1973 agli attuali 
42.895, con quasi 
55.000 tessere emesse 
(oltre 1.500.000 le ade-
sioni in Italia, di cui oltre 

100.000 in Piemonte). 

Un percorso, quello svol-
to dai volontari della no-
stra associazione, che 
ha sempre avuto l’obietti-
vo di sensibilizzare, for-
mare ed informare i citta-
dini attraverso dibattiti 
pubblici, incontri con 
studenti e gruppi giovani-
li, medici di base e milita-
ri, trasmissioni radio e 
TV, spettacoli e campa-
gne di informazione, 
accordi con Enti ed Isti-
tuzioni, in primis con la 
Città di Torino e la Re-
gione Piemonte. 

Un percorso di dialogo 
con le Istituzioni, in parti-
colare con i Centri re-
gionali Prelievi e Tra-
pianti, con l’Assessora-
to alla Salute del Pie-
monte, con il Ministero 
della Salute ed il Centro 
Nazionale Trapianti 
Operativo e di collabo-

razione con tutte le asso-
ciazioni dei trapiantati e 
dei donatori di sangue 
che operano nel settore. 

Questi 50 anni di lavoro 
hanno contribuito a crea-
re le condizioni favorevo-
li per l'attivazione a Tori-
no di Centri di trapianto 
di eccellenza (di cornea, 
rene, cuore, fegato, pol-
mone, pancreas), che 
garantiscono da sempre 
ottimi risultati in termini 
di qualità, ma in un nu-
mero non ancora suffi-
ciente a soddisfare il 
reale fabbisogno dei 
cittadini italiani in attesa 
di un trapianto, soprattut-
to per la carenza di do-
nazioni di organi e tessu-
ti post mortem.  

Come afferma Claudia 
Contenti, Presidente 
dell’A.I.D.O. di Torino e 
provincia “nonostante i 
notevoli passi avanti 
compiuti è quindi neces-
sario continuare ad unire 
le nostre forze per attiva-
re nuove iniziative di 
informazione e sensibi-

lizzazione dell’opinione 
pubblica, finalizzate a 
promuovere il tema dei 
trapianti e ad acquisire 
nuove adesioni alla no-
stra associazione”. 

Il Presidente dell’Aido 
regionale piemontese 
Valter Mione ribadisce 
che “ad oggi sono circa 
9.000 i pazienti italiani in 
attesa di un trapianto per 
la vita e l’opera dell’Aido 
risulta determinante per 
la salvaguardia e la tute-
la del diritto alla salute 
nel nostro paese e la 
sezione torinese rappre-
senta un grande esem-
pio da seguire per tutti.” 

 

Per informazioni: 

Aido Provinciale di Tori-
no                

Telefono  

e fax 011/6961695                 
Cell. Presidente 
335/336190 

torino.provincia@libero.it                    
aido.provtorino@libero.it                          
info@aidotorino.it   

Pagine FB Instagram 

Twitter #Aido Torino 

Acquisto biglietti spetta-
colo, tramite ufficio stam-
pa incaricato :          
349/1446282          ene-
selle@gmail.com 

L’A.I.D.O.  PROVINCIALE DI TORINO FESTEGGIA 

CON UN CONCERTO AL TEATRO ALFIERI 

AIDO Provinciale 

Torino 

Strada Comunale 

San Vito 

Revigliasco, 34  

10133 - TORINO 

Tel.  

011 69 61 695 

N. verde  

800 736 745 

aido.provtorino@lib

ero.it 

torino.provincia@ai

do.it 

mailto:Torino.provincia@libero.it
mailto:aido.provtorino@libero.it
mailto:info@aidotorino.it
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VENERDI’  5  MAG-
GIO  2023  AL-
LE  ORE  17,00  A  PAL

AZZO  DUCALE 

SALA BORLANDI – 
SOCIETA' LIGURE DI 

STORIA PATRIA 

(da piazza De Ferrari, 
atrio primo loggiato, se-
conda porta a sinistra 
piano terra) 

A COMPAGNA PRE-
SENTA IL LIBRO DI 

Mario Carboni 

La Filarmonica Sestrese 

attraverso tre secoli di 
storia, 

cultura e solidarietà 

Resoconto entusiasman-
te dell’attività 

di una delle più impor-
tanti istituzioni cittadine 

in campo musicale e 
culturale in senso lato 

La presentazione sarà 
tenuta dall’Autore 

con la collaborazione di 
Francesco Pittaluga, 

responsabile de "I Ve-
nerdì da Compagna", e 
Isabella Descalzo. 

I “VENERDI A PÂXO” 

DA COMPAGNA  
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quelle di 

- divulgare all’esterno ideali, notizie e quant’altro scatu-
risca dagli scopi e 

ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite vari 
“Media”;  

- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le associa-
zioni di volontariato 

con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far cono-
scere e far 

avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizzare l’opi-
nione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista umano 
e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantaggiate 

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

la vita come un dono e che cer-
cano di impegnarlo per il me-
glio, per il bene. Se saremo in 

tanti a compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cambia-

re. 
D’altro canto, non dobbiamo 

ritenerci indegni o incapaci per-
ché tutti possiamo, ad ognuno è 

data la possibilità di rendere 
migliore la propria vita e, insie-

me ad altri, di trasformare il 
mondo. 

 “Se questi e quelli, perché 

non io?” 

 

     E’ l’incitamento di Sant’Ago-
stino a non aspettare che inizi 
qualche altro.  Tocca a te, 
oggi, cominciare un cerchio di 
gioia. spesso basta solo una 

scintilla piccola piccola per far 
esplodere una carica enorme. 

Se ognuno pensasse a cam-
biare se stesso, tutto il mon-

do cambierebbe.           
(Bayazid ) 

 
“se molti uomini di poco con-
to, in molti posti di poco con-

to, facessero cose di poco 
conto, allora il mondo potreb-

be cambiare”.  
(Torelli)  

 
Non riteniamoci degli eroi per 

ciò che facciamo, ma semplice-
mente persone che accolgono 

Basta una scintilla di bontà e il 
mondo comincerà a cambiare. 

 
Nessuno si senta obbligato a 

diffondere la Parola di Dio, tra-
mite mail. Infatti, chi non si sen-

te pronto a farlo, sappia che 
prima deve imparare ad acco-
glierla nel proprio cuore e poi, 
pian piano troverà il piacere di 

trasmetterla ad altri. Non ingan-
na mai! Non abbiate paura! 
Spalancate le porte a Cristo 

(Giovanni Paolo II). In internet 
circolano miliardi di parole spes-
so vuote, insulse, volgari, offen-
sive ecc. e allora gustiamoci la 
PAROLA DI DIO! Se qualcuno 
si vergognerà di me e delle mie 
parole, il Figlio dell'uomo si ver-
gognerà di lui quando ritornerà 
nella gloria sua e del Padre e 
degli angeli santi. (Lc 9, 26) 

Il Nostro Spirito 

 
Indirizzi: Salita Campasso di San Nicola 3/3, 
16153 Genova  
via XVII Settembre 12, 06049 Spoleto (PG) 
Via A. Vespucci 17, 10093 Collegno (TO) 
Fossato San Nicola 2, 16136 Genova 

Genova:  
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  
 
Collegno: 
333 1138180 
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